
 

     Preghiera del Giubileo 
       

Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato nel  

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 

e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 

        

La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, 

nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi 

e della terra nuova, quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gioia. 

      

La grazia del Giubileo ravvivi in noi,  

pellegrini di speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 

e riversi sul mondo intero la gioia e la pace 

del nostro Redentore. 

A te Dio Benedetto, 

in eterno sia lode e gloria nei secoli. 

 

Amen.          
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Gli appuntamenti di ottobre 2024 
 

Giovedì 3:    ore 18 S. Messa e a seguire il Transito di S.  

                         Francesco. 

Giovedì 10     ore 15.30: P. Franco Odorizzi (Parroco)  

                       “Seminatori di Speranza” – cammino  

                       pastorale 2024-2025 della Parrocchia. 

Giovedì 17    ore 15.30: Rita Giovannini “Verso l’ 80° del  

                       martirio del Venerabile Placido Cortese”     

Venerdi 25    Giornata di spiritualità a Torreglia  
Giovedì 31 ore 15.30: Sandro Marabese  
                      “Storia della Chiesa” 
 

 
 
Centenario della Professione religiosa del giovane 
diciassettenne fra Placido (Padova-Basilica del Santo, 10 
ottobre 1924), preceduta da una lettera del 7 ottobre ai 

familiari, con la quale annuncia il raggiungimento della meta 
“tanto desiderata”, come egli si esprime: 
     Alla tomba di S. Antonio di Padova emetterò con altri sette 
dei miei compagni la Professione religiosa, giurerò nelle mani 
del Superiore d’osservare la Regola del Serafico Padre San 

Francesco, stringendomi con tre voti: d’ubbidienza, povertà e 
castità… Potete credere se sia contento, ho sempre pensato a 
questo giorno che credevo lontano, ma con grande mia gioia 
è arrivato. 
     Nella stessa lettera, fra Placido scrive di proprio pugno 
la profezia del suo martirio! Riprendiamo le sue parole, che 
non lasciano indifferenti: 
     La Religione [da intendersi: Vita religiosa, con i voti che la 
esprimono] è un peso ma un peso leggiero, un peso che non si 
stanca mai di portarlo, ma che sempre più innamora l’anima 
verso maggiori sacrifici fino anche a dare la vita per la difesa 
delle fede e della Religione Cristiana, fino a morire tra i 
tormenti come i martiri del Cristianesimo in terre lontane e 
straniere. 
     Il martirio profetizzato dal giovane francescano di Cherso è 
chiaramente “in odium fidei”, come deve essere il martirio 
cristiano, anche se nelle circostanze particolari in cui è 
avvenuto ottant’anni più tardi, si aggiunge l’aspetto 
della carità, assai evidente, accompagnato da un 
tenace silenzio, che le atroci torture non riuscirono a 
incrinare: “martire della carità e del silenzio”, in conseguenza 
di quell’odium fidei, previsto dallo stesso Padre Placido, che 
confidiamo possa essere un giorno riconosciuto. 

 

 

Angolo per gli auguri di Ottobre: Franca Z. 2; Wally B. 3; 

Fiammetta C. 5, Luigia Z. 12;   Clara D. 16; Delfina M. 12, 

Alessandro F. 23; Luigia S. 24, Mafalda C. 26, Luisa D. 29. 

 

 
 


